Regolamento CEE del 27/01/1992 n. 218

Titol o del provvedi nento:

Regol anent o ( CEE) del consiglio concernente I a
cooperazione ammnistrativa nel settore delle inposte indirette (IVA)
(N.d.r.: Il Titolo 3 Aconl'art. 9 bis e stato inserito dall'art. 1 de

Reg. CEE 7/5/2002, n. 792).
(Pubblicato in Gazzetta Uficiale n. 24 del 01/02/1992)

Pr eanbol o
Preanbol o al regol anmento 218/ 1992

Testo: in vigore dal 04/02/1992

IL CONSI G.I O DELLE COMUNI TA' EUROPEE

visto il trattato che istituisce la Conmunita' economi ca europea, in
particolare |"articolo 99,

vista | a proposta della Commi ssi one,

visto il parere del Parlamento europeo, .
visto il parere del Conmitato econom co e sociale, _ _ _
consi derando che |'instaurazione del nercato interno ai sensi dell'articolo 8

A del trattato conporta uno spazio senza frontiere interne, nel quale e
assicurata la libera circolazione delle nmerci, delle persone, dei servizi e

dei capitali; che il nmercato interno richiede nodifiche della normativa
relativa all'inposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo 99 del
trattato;

consi derando che, per evitare una perdita di gettito tributario per gli Stati
menbri, le misure di arnonizzazione fiscale adottate per il conpletanmento del
mercato interno e per il periodo transitorio devono contenplare |'istituzione

di un sistenmm conune di scanbi di infornmazioni fra le autorita conpetenti
degli Stati nenbri sulle transazioni intraconunitarie;

consi derando che, allo scopo di consentire |'elimnazione dei controlli a
scopi fiscali alle frontiere interne, confornemente agli obiettivi enunciati
all"articolo 8 A del trattato, e' necessario che il reginme transitorio in

materia di inposta sul valore aggiunto, instaurato con la direttiva 91/ 680/ CEE
che nodifica la direttiva 77/ 388/ CEE, possa venire instaurato effettivanente
senza rischi di frodi che potrebbero determ nare distorsioni di concorrenza;
consi derando che il presente regolanento istituisce un sistem conune di

scanmbi di informazione sulle transazioni intraconunitarie, che conpleta le

di sposi zioni della direttiva 77/ 799/ CEE del Consiglio, nodificata da ultino
dalla direttiva 79/1070/ CEE, ed il cui obiettivo e di ordine fiscale,;

consi derando che gli Stati nmenbri dovrebbero trasnettere alla Conmi ssione

qual si asi infornmazione relativa all'inposta sul valore aggiunto che possa
rivestire interesse a livello comunitario; _ _
consi derando che |'istituzi one del sistema conune di cooperazi one

amm ni strativa puo' influire sulla situazione giuridica delle persone, in
particolare a notivo dello scanbio di informazioni riguardo alla loro
posi zi one fiscal e;

consi derando che occorre garantire che | e disposizioni concernenti il
controllo delle inposte indirette non siano sproporzionate rispetto

al | ' esigenza delle amm nistrazioni di disporre di uno strumento di controllo
efficace e agli oneri amministrativi inmposti ai soggetti passivi;

consi derando che il funzionanento di siffatto sistema rende necessaria
|"istituzione di un comtato permanente di cooperazi one anmm nistrativa,;
consderando che e' necessario che gli Stati menbri e |la Comr ssione creino un
sistema efficace di archiviazione e trasm ssione elettronica di determ nati
dati ai fini del controllo in materia di inposte sul val ore aggi unto;

consi derando che e' opportuno garantire che |le informazioni trasnmesse
nell"anmbito di detta coll aborazi one non siano divul gate a persone non
autorizzate, in nodo che siano rispettati i diritti fondamentali dei cittadini
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e delle inprese; che e' pertanto necessario, salvo autorizzazione dello Stato
menbro che |l e fornisce, che |"autorita" che riceve tali informazioni le
utilizzi soltanto a fini fiscali o a sostegno delle azioni giudiziarie
pronosse in caso di violazioni della |egislazione fiscale degli Stati menbr
interessati; che inoltre e' necessario che |'autorita' che le riceve
attribuisca a queste infornazioni |a stessa natura riservata che esse avevano
nello Stato che le ha fornite, se quest'ultino |o richiede;

consi derando che e' necessaria una collaborazione tra gli Stati nmenbri e la
Conmi ssi one per studiare, in nmaniera pernanente, |e procedure di cooperazi one
e | o scanbi o di esperienze acquisite nei settori considerati, allo scopo di
rendere piu' efficienti tali procedure e di definire adeguate norne
comunitarie,

HA ADOTTATO | L PRESENTE REGOLAMENTO:

art. 1
Qgget t o.
Testo: in vigore dal 22/05/2002
Il presente regolanmento definisce l|le condizioni alle quali le autorita'
anm ni strative degli Stati menbri  conpetenti per |'applicazione della
| egi sl azione dell'inmposta sul valore aggiunto cooperano con quelle degl

altri Stati menbri nonche' con |a Conmmssione allo scopo di garantire
| ' osservanza di tale |egislazione.

A tal fine esso stabilisce procedure per |o scanbio, tramte nezzi

elettronici, di i nf or mazi oni relative all"inposta sul valore aggiunto
concernenti le transazi oni intracomunitarie nonche' i servizi prestati
tranite mezzi elettronici, in confornita" del reginme particolare previsto
dall"articolo 26 quater della direttiva 77/388/CEE, ed anche per tutti

successivi scanbi di informazioni e, per quanto riguarda i servizi coperti
da detto regine particolare, per il trasferinmento di denaro tra le autorita'

conpetenti degli Stati nmenbri.

art. 2
Def i ni zi oni .

Testo: in vigore dal 22/05/2002
1. Al sensi del presente regolanmento si intendono per:

- M"autorita' conpetente": |'autorita' designata quale corrispondente ai sensi
del paragrafo 2;

- "autorita' richiedente": |'autorita' conpetente di uno Stato nenbro dalla
qual e emana |l a richiesta di assistenza;

- Mautorita interpellata”: |'autorita' conpetente dello Stato nenbro alla
qual e e' rivolta | a ri chi esta di assi stenza amm ni strativa;

"persona":
- una persona fisica;
- una persona giuridica;
- laddove la normativa vigente ne prevede la possibilita', un' associ azi one di
persone alla quale viene riconosciuta la capacita di conpiere atti
giuridici, ma priva dello status di persona giuridica;
- "pernettere |'accesso": autorizzare |'accesso alla base di dati elettronica
in questione e fornire dati con nezzi elettronici
- "prestazione intraconunitaria di servizi": una prestazione di serviz
contenplata dall'articolo 28 ter, punti C D e E o F, della direttiva
77/ 388/ CEE

- "numero di identificazione IVA': il nunero previsto all'articolo 22
par agrafo 1, lettere c), d) ed e) della direttiva 77/ 388/ CEE
- "transazione intraconmunitarie": l|la fornitura intraconunitaria di beni e la
prestazione intracormunitaria di servizi, definite nel presente paragrafo;
- "fornitura intraconunitaria di beni": una fornitura di beni che deve essere

menzionata nell'elenco ricapitolativo di cui all'articolo 22, paragrafo 6,
lettera b) della direttiva 77/388/ CEE

- "prestazione intraconunitaria di servizi": una prestazione di servizi
contenplata dall'articolo 28 ter, punti C, D ed E della direttiva 77/ 388/ CEE;
- "acquisizione intraconunitaria di beni": |"acquisizione del potere di
di sporre come proprietario di un bene nobile materiale, ai sensi
dell"articolo 28 bi s, par agrafo 3 dell a direttiva 77/ 388/ CEE.
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2. Qgni Stato nenbro conunica agli altri Stati menbri ed alla Conmnm ssione
| ' el enco delle autorita' conpetenti che essa designa in qualita di
corrispondenti ai fini dell'applicazione del presente regolanento. Inoltre,
ogni Stato nmenbro designa un ufficio centrale quale responsabile principale
per i colleganenti con gli altri Stati nmenbri nel settore della cooperazione
amm ni strativa

3. La Commi ssione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comunita' europee

|"elenco delle autorita' conpetenti e, se necessario, il suo aggi ornanento.
o - : art. 3 .
Scambio di informazioni. Disposizioni generali

Testo: in vigore dal 04/02/1992

1. L'obbligo di assistenza previsto dal presente regol amento non si applica
alla trasm ssione di informazione o docunenti che le autorita' ammnistrative
di cui all"articolo 1 hanno raccolto a richiesta dell'autorita' giudiziaria.
Tuttavia, in caso di richiesta di assistenza, |la trasm ssione di documenti o
informazioni si effettua ogniqualvolta | autorita' giudiziaria, consultata a
tale effetto, | o consenta.

2. 1l presente regolamento non Ilimta |'applicazione delle disposizioni
contenute in altri accordi o strunenti relativi alla cooperazione in materia
fiscale.

3. Il presente regolamento non pregiudica |'applicazione negli Stati menbri
dell e nor ne di mut ua assi stenza giudi ziari a in mat eri a penal e.
art. 4

Scanbi o di informazioni contenute nelle basi di dati.

Testo: in vigore dal 04/02/1992

1. L'autorita" conpetente di ciascuno Stato nenbro detiene una base
elettronica di dati nella quale archivia ed elabora le informazioni che
raccoglie confornmenente all'articolo 22, paragrafo 6, lettera b) della
direttiva 77/388/CEE. Per consentire |'uso di tali i nformazioni nelle
procedure previste dal presente regol anent o si  procede allo loro

archi viazione per un periodo minino di cinque anni a decorrere dalla fine
dell"anno civile in cui e consentito |'accesso alla nedesine. di Stati
menbri garantiscono che |la base di dati sia aggiornata, conpleta ed esatta.
Sono definiti secondo la procedura prevista all'articolo 10 criteri per

determinare gli enendamenti che non sono pertinenti, essenziali o utili e che
di conseguenza possono non essere apportati.

2. In base ai dati reperiti in conformita' del paragrafo 1, |'autorita
conpetente di uno Stato nenmbro ottiene autonmti canente e senza indugi o da
ogni altro Stato menbr o, che gliele comuni ca aut omat i canente ed
i mredi atamente, |e seguenti informazioni, alle quali essa puo' anche accedere

direttanente:

- 1 nunmeri di identificazione |VA attribuiti dallo Stato nenbro che ottiene
| "i nfornmazi one, nonche' - il wvalore totale di tutte le forniture
intracormunitarie di beni, effettuate alle persone titolari di detti nuneri,
da parte di tutti gli operatori identificati ai fini dell'inposta sul valore
aggiunto nello Stato nenbro che fornisce |'infornazione; i valori sono
espressi nella noneta dello Stato nenbro che fornisce |'infornazione e si
riferiscono a trinmestri dell'anno civile.

3. In base alle informazioni ottenute confornenente al paragrafo 1 e
ogni qual vol ta l o ritenga necessari o per controll are acqui si zi oni
intraconmunitarie di beni, nma unicanmente per conbattere la frode fiscale,
|"autorita' conpetente di uno Stato nenbro ottiene autonaticanente e senza
indugio le informazioni seguenti, alle quali essa puo' anche accedere
direttanente:

- i numeri di identificazione |VA delle persone che hanno effettuato Ile
forniture di cui al paragrafo 2, secondo trattino nonche' - il valore totale
delle suddette forniture fatte da ciascuna persona a ciascuna persona
interessata titolare di un nunero di identificazione IVA di cui al paragrafo

2, oprino trattino; i valori sono espressi nella noneta dello Stato nmenbro che
da' [ "infornmazi one e si riferiscono a trimestri dell"anno civile.
4. Qualora |'autorita' conpetente di uno Stato nenbro sia obbligata a
pernettere |'accesso ad informazioni in virtu del presente articolo, per
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quanto riguarda |e informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3 essa adenpie a tale
obbligo entro un periodo di tre nesi a decorrere dalla fine del trimestre
dell"anno civile al quale le informazioni si riferiscono. In deroga a questa

nor ma, gual ora siano aggi unte i nformazi oni alla base di dati nelle
circostanze previste nel paragrafo 1, |'accesso a tali ulteriori informazioni
e dato al piu presto e comunque non oltre tre nesi a decorrere da
trimestre in cui queste sono state raccolte; |le condizioni a cui le
i nformazioni corrette sono accessibili sono deterni nate secondo | a procedura
prevista all'articolo 10.

5. Le autorita' conmpetenti degli Stati nenbri, qual ora, ai fini
del | "applicazione del presente articolo, registrino informazioni in basi di
dati elettroniche e si scanmbino tali i nformazi oni per via elettronica,
adottano |e nisure necessarie a garantire il rispetto dell'articolo 9.

art. 5

Richiesta di ulteriori infornmazioni.

Testo: in vigore dal 04/02/1992

1. Qualora le informazioni fornite a norna dell'articolo 4 si ano
insufficienti, |"'autorita conpetente di uno Stato menmbro puo', in qual siasi
nonento e per casi specifici, richiedere ulteriori informazioni. L autorita'
interpellata fornisce e informazioni il piu presto possibile e conmunque

entro un termne che non superi tre mesi a decorrere dalla data in cui ha
ricevuto la richieta.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1 |'autorita' interpellata conunica
all'autorita' richiedente almeno i nuneri, I|le date e gli inporti delle
fatture relative a determ nare transazioni effettuate tra persone negli Stati
menbri interessati.

art. 6
Base  di dati dell e persone cui e rilasciato un nunero di
i dentificazione |va.

Testo: in vigore dal 22/05/2002

1. L'autorita' conpetente di ciascuno Stato nmenbro detiene wuna base
elettronica di dati 1in cui e contenuto un registro delle persone alle qual
e stato rilasciato wun numero d'identificazione IVA in tale Stato nenbro.
2. In qualsiasi nonento |'autorita' conpetente di uno Stato nenbro puo
ottenere direttamente o farsi trasmettere, in base ai dati raccolti ai sens
dell"articolo 4, paragrafo 1, conferma della wvalidita" del nunero di

identificazione IVA sotto il quale wuna persona ha effettuato o ricevuto una
fornitura intracormunitaria di beni o0 una prestazione intracomunitaria di
servizi. Qualora le venga specificanente richiesto, |'autorita interpellata
conunica altresi' |la data del rilascio e, se del caso, |la data di scadenza
della validita' del nunero di identificazione |IVA

3. Qualora le venga richiesto, |'autorita conpetente comunica anche, senza
indugio, il nome e l'indirizzo della persona a cui €' stato rilasciato i

nurmero, purche' siffatta infornmazione non venga archiviata dall'autorita’
richiedente in vista di un eventual e uso nel futuro.
4, L' autorita' conpetente di ciascuno Stato nenbro ha cura che |e persone

interessate a forniture intracomunitarie di beni 0 a prest azi oni
intraconmunitarie di servizi e |le persone che prestano i servizi di cui
all'articolo 9, paragrafo 2, lettera e), wultino trattino, della direttiva
77/ 388/ CEE possano ottenere conferna dell a validita' del nunero di

identificazione IVA di una determnata persona. i Stati nmenbri, secondo |a
procedura di cui all'articolo 10, forniscono segnatanente tale conferna
tramte nezzi elettronici

5. Le autorita' conmpetenti degli Stati nenbri, qual ora, ai fini

del | "applicazione del presente articolo, registrino informazioni in basi di

dati elettroniche e si scanmbino tali i nformazi oni per via elettronica,

adottano |le nisure necessarie a garantire |'osservanza dell'articolo 9.
art. 7

Condi zi oni per | o scanbio di infornmazioni.

Testo: in vigore dal 04/02/1992
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1. L' autorita' interpellata di uno Stato nenbro fornisce all'autorita
richiedente di un altro Stato nenbro |le informazioni di cui all'articolo 5,
paragrafo 2 alle seguenti condi zi oni

- il numero e il tipo di richieste di informazione presentate in un
determnato periodo di tenpo da detta autorita' richiedente non devono
inporre a detta autorita interpellata un onere amrnistrativo eccessivo;
- detta autorita" richiedente deve aver esaurito le fonti di infornmazione
consuete, che avrebbe potuto utilizzare, a seconda delle circostanze, per
ottenere |'informazione richiesta senza correre il rischio di conpronettere
il raggiungimento dell' obiettivo vol uto;

- detta autorita' richiedente deve chiedere assistenza soltanto se €' in
grado di fornire un'assistenza analoga all'autorita' richiedente di un altro
Stat o menbro.

Secondo |a procedura prevista all'articolo 10 e in base alle esperienze fatte
durante il prinp anno di funzionanento nel nuovo sistema di cooperazione
anm ni strativa, la Comm ssione presenta, prinma del luglio 1994, criteri
generali per definire |la portata dei suddetti obblighi.

2. Qualora wun'autorita' richiedente non siain grado di confornmarsi alle
di sposi zi oni generali del paragrafo 1, essa ne informa inmredi atanmente
|"autorita' interpellata, indicando i propri notivi. Qualora un'autorita'
interpellata ritenga che |e disposizioni generali del paragrafo 1 non siano
ri spettate e che pertanto non vi sia nessun obbligo di fornire le
i nf or mazi oni richieste, essa lo notifica i mredi atanente all'autorita'
ri chi edente indi cando | e ragioni

L'autorita' richiedente e |'"autorita' interpellata cercano di pervenire ad un
accordo. Qualora cio' si riveli inpossibile entro un nese a decorrere dalla
data della notifica, ciascuna autorita' puo' chiedere che | a questione venga
esam nata secondo |'articolo 11.

3. Il presente articolo non pregiudica |'applicazione della direttiva
77/ 799/ CEE per quanto riguarda |o scanbio di informazione di cui all'articolo
5, paragrafo 1.

art. 8
Notifica dello scanbio di informazioni alla persona interessata.

Testo: in vigore dal 04/02/1992
Nei casi conportanti uno scanbio di informazioni previsto dall'articolo 5 e
se la legislazione nazionale vigente in uno Stato nenbro prevede |a notifica

dello scambio di infornmazioni alla persona interessata, tali disposizioni
possono continuare ad applicarsi, salvo che la Iloro applicazione rischi di
nuocere all'indagine sulla frode fiscale in un altro Stato mnmenbro; in

quest' ultino caso, su richiesta esplicita del |l "autorita' ri chi edent e,
|"autorita' interpellata si astiene da tale notifica.

_ _ o art. 9
Ri servatezza dell e infornazioni.

Testo: in vigore dal 04/02/1992

1. Le informazioni comunicate in qualsiasi fornma in applicazione del presente
regol anento sono riservate. Esse sono coperte dal segreto professionale e
godono della protezione accordata alle informazioni di anal oga natura dalla
| egi sl azi one nazionale dello Stato che le riceve e dalle norme corrispondenti

applicabili agli organi conunitari.

Tuttavia, tali informazioni:

- devono essere accessibili soltanto alle persone direttamente interessate
alla base i mponi bil e, alla riscossione o al controllo ammnistrativo
dell"inmposta, ai fini di un corretto accertamento fiscale, o alle persone,
all'interno delle istruzioni comunitarie, che devono potervi accedere per
motivi professionali, - inoltre, possono essere utilizzate in occasione di
procedi nenti giudiziari o ammnistrativi, avviati a seguito di nancata

osservanza della normativa fiscale, che conportano eventual e applicazione di
sanzi oni

2. In deroga al paragrafo 1, |"autorita' conpetente dello Stato che fornisce
le informazione ne pernette |'utilizzazione per scopi diversi nello Stato
menbro richiedente quando |a |egislazione dello Stato nmenbro interpellato ne
pernette |'uso per scopi simli.
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3. Quando |'autorita' richiedente ritiene che le infornazioni da essa
ri cevute dall"autorita' interpellata possono essere wutili all'autorita

conpetente di un terzo Stato nmenbro, essa puo' trasnettere a quest'ultinma co

consenso dell'autorita' interpellata.

art. 9 - bis
Regi ne parti col are.

Testo: in vigore dal 22/05/2002

Le seguenti di sposi zi oni Si appl i cano in riferinento al regine
particolare previsto dall'articolo 26 quater della direttiva 77/338/ CEE. Le
definizioni di cui al punto A di detto articolo si applicano anche ai fini
del presente titolo.

art. 9 - ter
| nf or mazi oni .

Testo: in vigore dal 22/05/2002

1. Le informazioni che lo Stato nmenbro di identificazione riceve da
soggetto passivo non stabilito, quando ha inizio la sua attivita', a norma
dell"articolo 26 quat er, punt o B, paragrafo 2, secondo comm, della

direttiva 77/ 388/ CEE devono essere presentate in forma elettronica. Le
nmodal ita' tecniche, conpreso un nessaggio elettronico conune, sono definite
secondo | a procedura di cui all'articolo 10.

2. Lo Stato nenbro di identificazione trasnette dette infornazioni per via
elettronica alle conpetenti autorita" degli altri Stati menbri entro diec
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